
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 4 NOVEMBRE 2011, 
N. 40032: violazione dei sigilli ed omessa sottoscrizione del verbale dì nomina da parte del 
custode. 
 
 
 
Articolo 81, comma terzo C.P.P.  « La disposizione richiamata stabilisce che “(..) quando è nominato 
un custode, questi dichiara di assumere gli obblighi di legge e sottoscrive il verbale. 
L’inosservanza di queste formalità non esime il custode, che abbia assunto l’ufficio, 
dall’adempimento dei suoi doveri e dalla relativa responsabilità disciplinare e penale”». 

 
«Sul punto la giurisprudenza di questa Corte ha già avuto modo di rilevare come, ai fini della 
configurabilità del reato di violazione di sigilli, non rileva la omessa sottoscrizione del verbale dì 
nomina da parte del custode, poiché la custodia costituisce un “munus publicum” obbligatorio che 
prescinde dall’accettazione del custode, il quale è comunque tenuto all’adempimento dei doveri ed 
è soggetto alle responsabilità disciplinari e penali proprio in base al menzionato articolo 81 (Sez. 
III n. 28224, l0 luglio 2008).  
 
Ciò che assume rilievo, infatti, è la contezza del vincolo apposto al manufatto nonché della nomina 
a custode derivante dalla consegna dei verbali (Sez. III n. 36614, 5 ottobre 2007) ». 
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